
Informazioni sulla dichiarazione di residenza 
 
La Dichiarazione di residenza va presentata utilizzando il modulo ministeriale 
"Dichiarazione di residenza" da tutti i cittadini che: 

 hanno trasferito la dimora abituale nel Comune di San Mauro di Saline con 
provenienza da un altro Comune italiano o dall'estero o che siano privi di 
residenza a seguito di cancellazione anagrafica; 

 hanno cambiato abitazione a San Mauro di Saline. 

 
La Dichiarazione di residenza deve essere completa di: 

 indicazione del Comune o Stato estero di provenienza in caso di nuova 
iscrizione o indicazione di cambio di abitazione o altro motivo; 

 tutti i dati evidenziati nel modulo con un asterisco quali dati obbligatori; 
 firma di tutti i componenti maggiorenni del nucleo familiare; 
 fotocopia dei documenti di identità (carta identità, codice fiscale, patente) di tutti 

i componenti che si trasferiscono; 
 dimostrazione del titolo di occupazione dell'immobile di dimora abituale, 

compilando accuratamente l'apposita sezione della Dichiarazione di residenza. 
 
Se il trasferimento riguarda un minore con uno solo dei due genitori, va 
presentata la "Dichiarazione di assenso dimora minore" resa dall'altro genitore 
con allegata copia del documento di identità. 

Se all'indirizzo presso cui si effettua il trasferimento di residenza è già 
residente altra persona, va presentata la "Dichiarazione di dimora abituale al 
proprio indirizzo" resa dalla stessa con allegata copia del documento di identità. 
 
I cittadini non italiani devono allegare copia della documentazione richiesta 
dalla normativa vigente, elencata nell'allegato A (Stato non appartenente 
all'Unione Europea) e nell'Informativa per cittadini dell'Unione Europea.  
 
Entro 45 giorni, sono effettuati gli accertamenti dei requisiti previsti (dimora 
abituale, verifica documentale, ecc.). La mancanza accertata di un requisito 
comporta l’annullamento del procedimento con effetto retroattivo, cui segue 
l’invio di denuncia alle competenti autorità ai sensi degli articoli 75 e 76 del 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000. 


